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J Colpi di scena a ripetizione nella finale interzone idi Coppa Davis tra l'Italia e l'Australia 

PANATTA-NEWCOMBE AL BRIVIDISSIMO 
Alexander piega Barazzutti 
poi il buio rinvia ad oggi 

la splendida sfida decisiva 
Alle ore 18 stop sul punteggio di 7-5/6-8 e 2-2 nel terzo set • Il vecchio John in chiara ripresa 
ha impegnato duramente Adriano - In precedenza Corrado aveva inutilmente tentato la rimonta 
contro II «numero due» avversario • L'appuntamento odierno è per le ore 14 al Foro Italico 

ROMA. 26 settembre 
Un lungo thrilling, scritto e 

«disegnato» dal miglior Hltch-
cock e interpretato da quattro 
protagonisti assai dissimili tra 
loro, ma senz'altro capaci di 
eseguire le parti assegnati non 
solo nel rispetto dello spirito 
del copione, ma addirittura 
con un pizzico di originalità. 
E il thrilling si è rivelato co-
al lungo e cosi ben congegna
to che il tempo di sette ore 
non è stato nemmeno suffi
ciente. 

John Alexander e Corrado 
Barazzutti si sono presi la fet
ta plU grossa (tre ore più il 
tempo dell'intervallo e dei pal
leggi), Adriano Panatta e John 
Newcombe si sono arrabatta
ti nell'esiguo margine che gli 
restava prima del buio per 
consegnare alla storia della 
« Davis » un risultato, ma non 
ce Itian fatta. 

I due campioni si sono spa
rati reciproche bordate da 
scardinare le reti e scavar 
buchi nel campo. Si son gua
tati con cipiglio flerissìmo 
forzando sempre di piti, se 
mai era possibile, nel tenta
tivo di « uccidersi ». Niente 

da fare. Dopo la durissima 
vittoria di Alexander su « Pi
nocchio » il risultato è in 
parità perfetta: Italia-Austra
lia 2-2, Panatta-Newcombe U£ 
set per uno e due giochi per 
parte . nella partita conclu
siva. 

Il thrilling scosta il sipario 
intorno a mezzogiorno di una 
giornata caldissima. Ma a quel 
momento non è thrilling, è 
una commedia drammatica in 
cartellone nel teatro del Foro 
Italico, e i protagonisti non 
sanno ancora che dovrà dura 
re tre ore e un minuto e che 
sarà durissima da recitare e 
da vivere. 

A Corrado si chiede di to
gliere dalle spalle di Panatta 
la responsabilità di fare il 
punto decisivo. Gli si chiede, 
insomma, di « recitare » il 2-1. 
Ma l'attore italiano trova un 
antagonista talmente gelido ed 
efficiente che l'impresa di 
chiudere anzitempo il match 
appare subito improba. Il can
guro massacra l'avversario 
con un servizio spiazzante e 
calibratissimo. Gioca modera
tamente a fondo campo e mo
deratamente a rete. E il po

vero « Pinocchio » non sa far 
altro che ciondolare il testone 
o guardarsi sconsolatamente 
le incolpevoli scarpette. E si 
che il pubblico lo sostiene con 
un calore incredibile. Gli otto
mila del Foro Italico sono un 
coro ruggente di * ole » a ogni 
punto vinto dall'azzurro. 

Il primo set finisce 6-2 in 
21 minuti. Stesso risultato nel 
secondo con un quarto d'ora 
in più. Si assiste addirittura 
al fatto incredibile di « Pinoc
chio » fatto a pezzi dal giova
ne australiano (suu'1-4 e sulla 
sua battuta) nel prediletto 
gioco di fondo campo. La 
macchina superefficiente di 
Alexander comincia a insab
biarsi nel terzo set, quando 
Corradino comincia a rispon
dere in maniera esemplare ai 
tesi colpi di servizio dell'av
versario. E la commedia 
drammatica prende a intri
dersi di paura. Il canguro co
mincia a subire la maligna 
avvisaglia di qualche crampo. 
Barazzutti si esalta agli « ole » 
del pubblico e scaglia fionda
te feroci all'avversario trafig
gendolo nelle sue incaute in
cursioni a rete. 

In 48 ore hanno compiuto due notevoli prodezze 

Per i fratelli Algeri 
«week-end» d'eccezione 

A San Pellegrino Vittorio 
conquista la maglia tricolo
re del dilettanti su strada 

SERVIZIO 
'. 'SAN PELLEGRINO. 

26 settembre 
Vittorio Algeri è il nuovo 

campione italiano dei dilet
tanti. L'aazurro dell'Itla ha 
fatto sua la maglia tricolore 
rispondendo nel finale all'at
tacco portato sulla salita di 
Dossena dal tandem compo 
sto dal bergamasco Claudio 
Corti e dal milanese Sala. In 
precedenza la corsa aveva of
ferto ben poco stante la esa
sperata compattezza iniziale 
eh un gruppo forte di quasi 
300 corridori che si era an
dato assottigliando un po' 
lungo le precedenti ascese del 
Colle Gallo, dove si era assi
stito a un timido attacco di 
Diego Magoni, e soprattutto 
del Sellino, sulle cui rampe 
ci aveva pensato • Gualdi a 
spezzare il grosso in più tron
coni, costringendo alrinsegiii-
mento gli uomini dell'Itla « 
della Fiorella rho si riporta 
vano sul fuggitivo al termine 
della discesa. 

Il momento topico della 
corsa lo si aveva così all'ini
zio della salita di Dossena, 
allorché da un gruppetto di 
sei corridori prendevano suc
cessivamente il largo Corti 
e Sala. Era questo il mo 
mento atteso da Vittorio Al
geri per sferrare il suo at 
tacco dopo aver prima sag 
giato il terreno e la consi
stenza degli avversari, man
dando in avanscoperta Mago
ni e Landoni. 

Algeri si trascinava per un 
certo tratto Fattorini (altro 
bergamasco in una corsa che 
ha parlato esclusivamente lo 
idioma orobico sia dal lato 
organizzativo chp da quello 
del risultato» e lo scalatore 
veneto Beccia. Poi il rappre
sentante dell'Illa si liberava 
dell'altrui compagnia inizian 
do il suo confronto a distai! 
za con Corti, davanti a lui 
di una quarantina di secondi. 
Un duello con in palio il 
titolo italiano che subiva una 
svolta decisiva su un falso 
piano sterrato, lungo quasi 
due chilometri. 

Corti forava due volte, Al
geri una ed anche per que
sto gioco della, sorte Vitto
rio riuscirà a scavalcare lo 
sfortunato pupillo di Somma-
riva. 

Sul traguardo di San Pelle
grino Algeri si presentava co
si in perfetta solitudine: la 
maglia tricolore era sua, men
tre alle sue spalle Corti e 
Fattorini completavano il 
trionfo del ciclismo bergama
sco. 

Ilario Cerea 
ORDINE D'ARRIVO 

' Questo l'ordine di arrivo: 
1> ALGERI Vittorio (GS Iti») 
che compie i 188 km del per
corso in 4 h 32'. alla media 
oraria di km 40.731; 2> Corti 
Claudio <SC Inox Prani a 31"; 
3» Fattorini Eugenio (GS Pol
li) a 59"; 4) Beccia Mario 
(Velo Club Montebelluna); 5) 
Mazzantini Leonardo (GS Ca
stello Chi-Ma) a ri4"; 6) Bo-
I;o Alberto; 7) Barone Carme-
o; 8) Ceruti Roberto; 9) 

Checchi Andrea; 10) Pozzi A-
lessandro. 

Al Palasport di Milano, Pietro ha stabilito il 
nuovo record-indoor dell'ora dietro motori 
Ancora una conferma di Rompelberg all'aperto 

MILANO. 26 settembre 
1,'olandese Frrd ltompelberg. Il 

danese Ole Rittrr e l'italiano del
ta Gtw: Pietro Algeri nel corso di 
«la arti Iman» hanno stabilito ir
roro' a raffica. D» quando la Fede
razione Velocipedistica Intrrnaalo-
nalr ha deriso di omologare le 
«are dietro moto commerciali (at
tualmente le «-are dlrtro motori al 
effettuano a ruota delle Honda MO). 
I tre atleti al Mino via ila cimen
tati alla ricerca di record a por
tata di vane. 

K cosi. dapprima Rompelbrrc. 
nn prrruraore »e Togliamo, ha pri-
mrjCRiato nel eorso del mondiali 
«otta pista d| Monterai] di Lece*. 
»nrccs*ÌTamente Ole Bitter ha mi
gliorato la prestazione all'aperto, 
• volando • al velodromo olimpi
co di Roma. La partita tra i dne, 

pero, non era finita e eoa! Ieri 
l'altro, aetnpre a Roma, Rompel-
bene ha riconquistato il primato 
dell'ora • qoello della cento chi
lometri. 

Algeri da parte sua. proprio Ieri. 
a distanza doe di icntiquattr'ore 
dalla prrataalone dell'olandese, è 
sce*o in pista al nuovo Palazzo 
dello Sport di Milano e ha «ti
nnito || record • Indoor » dell'ora, 
girando alla media di 69.741. 

Qualsia.^ risultato averne otte
nuto li bergamasco di Torre de 
Roveri, aarebhe stato ugualmente 
nn record fai quanto nessuno si 
era mai cementato in tale «peda
lila al coperto dopo II riconosci
mento delta Federazione. 
NELLI FITTO: Pietro Algeri, pilo
tato da Dacnnni, «abito dopo 11 
riuscito tentativo di record. 

Alla ribilti un gregario di De Vlaeminck 

Tours -Versailles : 
sfreccia De Witte 

l VERSAILLES, 26 settembre 
Il belga Roland De Witte. 

fldo scudiero di Roger De 
VUeminck. ha conquistato una 
esaltante vitto; ìa sfrecciando. 
primo nella classica di fine 
stagione Tours-Versailles. II 
portacolori della Brooklyn ha 
battuto alla meglio l'ètemc 
Raimond Poulidor e un altro 
francese, Robert Bouloux. 

I tre hanno preceduto di 
quasi mezzo mimito il grup
po che è stato regolato in vo
lata dal belga Van Looy che 
sulla linea ha bruciato il con
nazionale Van Den Broucke 
ed il francese Fussien. 

Alla manifestazione hanno 
partecipato anche De Vlae-
minck ed il neocampione del 
mondo Freddy Maenens. En
trambi hanno deluso le aspet
tative: il primo ha favorito 
la galoppata vincente del com

pagno di squadra De Witte. 
mentre il secondo è rimasto 
intrappolato nel gruppo e non 
è riuscito ad andare piti - in 
là del ventiduesimo posto. 

ORDINE D'ARRIVO 
I. RONALD DE WITTE 

t*Bel> km 253.500 in SA9W 
media km 43.519; 2. Poulidor 
(Fr) a 1"; 3. Bouloux (Fr> a 
2"; 4. Van Looy (Bel) a 27"; 
5. Van Den Broucke (Bel>; 
6. Fussien (Fr); 7. Raas (OD; 
8 G Malfait «Bel»; 9. Van De 
Wiele «Beli; 10. A. Delcroix 
(Bel); 11. Zoetemelk <OD; 12. 
Godefroot «Bel»; 13. Kuiper 
(OD; 14. R. De Vlaeminck 
(Bel); 15. Crepeldi (It); 22. 
Maertens (Bel); 31. Lualdi 
(It) tutti col tempo di Van 
Looy. 

La paura di perdere dei due 
atleti è cosi densa da poter
la toccare con le mani. Nicola 
Pietrangeli si agita inquieto 
sulla sua scomoda sedia a 
bordo campo mentre Neale 
Fraser nasconde l'inquietudi
ne che prova per il suo pu
pillo sotto le tese di un cap
pellaccio. 

In 48' Corrudino scardina 
la difesa di Alexander e sca 
tena l'entusiasmo della lolla. 
Si va al riposo con Alexander 
che tradisce 11 terrore dei 
crampi e si torna alla comme
dia drammatica con « Pinoc 
chio » deciso a vincere. In 42' 
minuti i due atleti sono in pa
rità: due set per ciascuno. E 
intanto il gioco si spezza mil
le volte per continue conte
stazioni che il giudice-arbitro. 
l'argentino Enrique Morea, ri
solve salomonicamente facen
do ripetere le palle. Sulla pa
rità la commedia diventa 
thrilling. A quel punto si può 
chiudere il conto italo-austra
liano in anticipo oppure ri
mandare sulle racchette di Pa
natta e Newcombe la decisio
ne finale. E qui Corrado si uc
cide da sé. Subisce 11 break 
sullo 0-1 e si appresta a ri
spondere al servizio dell'av
versario quando è sotto 1-3. 
Va in vantaggio 40-15. Sono le 
15,02, ora fniole. Commette un 
errore. Ne commette un altro, 
si fa infilzare e perde la cla
morosa occasione di avvici
nare il canguro e di pareg
giarlo col servizio successivo. 
E' Anita: Alexander chiude 6-2 
in 34 minuti e Panatta rabbri
vidisce all'idea della respon
sabilità che gli casca addosso. 

Il campione d'Italia e il 
grande campione australiano 
palleggiano in un Foro Italico 
elettrizzato. Del Newcombe 
spento e apatico delle due 
giornate precedenti non c'è 
nemmeno l'ombra. Tra l'altro 
gli capita di giocare nel fre
sco del pomeriggio e sotto un 
cielo benignamente coperto. 
L'avvio del match è strepito
so. I due atleti si colpiscono 
con pallate tremende. Il servi
zio del grizzly è una bomba 
che fa piegare la racchetta 
di Adriano. Il campione d'Ita
lia si piega sulla linea di fon
do, gli occhi ridotti a due fes
sure, le gambe ben radicate 
sulla terra rossa in attesa di 
quel missile tremendo che 
vuol spezzargli la racchetta 
in mano. 

Le contestazioni si molti
plicano ma il gioco ò bellissi
mo, appassionante. Il thrilling 
è confezionato con sublime 
maestria. Le cannonate di ser
vizio di Newcombe sono tal
mente violente che il cangu
ro commette due doppi falil 
nel primo set le ne commet
terà tre nel solo primo gioco 
del secondo). Ci vogliono 52 
minuti perché si conosca il 
nome della prima partita: 
Newcombe. 

Adriano, bravissimo (gli er
rori commessi contro un av
versario che lo colpiva impla
cabilmente da tutte le dire
zioni sono più che compren
sibili). aumenta la già note
vole statura di una spanna 
almeno nel secondo set. Il 
primo game — vinto fatico
samente da Newcombe dopo 
14 palle — dura nove mi
nuti! I due sono alla pari Ti
no al dodicesimo gioco. 

Panatta va al servizio, se 
Io aggiudica agevolmente la
sciando un solo punto all'av
versario. II gioco numero 14 
è quello decisivo. Adriano è 
teso, la fatica e lo stress ner
voso gli pesano addosso cosi 
come pesano sul vecchio cam
pione australiano II Foro Ita
lico sta lentamente immer
gendosi nelle ombre della se
ra. Quattro poderosi « ole » 
della fossa salutano i quat
tro punti coi quali Panatta 
strappa «lasciandolo a zero> 
il servizio all'avversario 

Si va alla terza partita ma 
tutti sanno che sarà tmpoa 
sibile concluderla. Gli accor 
di. infatti, prevedevano la so
spensione per oscurità alle 18. 
Newcombe e Panatta vincono 
due volte il proprio servizio: 
2-2. Parità perfetta: un set. 
per uno e due giochi a testa 
nel terzo set. E pure parità 
assoluta nel computo dei 93-
rnej vinti dai due atleti: quin
dici per ciascuno. Domani, al
le 14. si riprenderà. Newcom
be avrà modo di recuperare 
le mille energie sperperate 
nel tenibile gioco pesante 
fatto subire a Panatta. Adria
no dormirà poco stanotte Ma 
domattina sarà teso come la 
corda di una chitarra L'ulti
mo atto del bellissimo thril
ling si compirà. E ci dovrà 
essere uno sconfìtto. Che pec
cato! 

Remo Musumttci 

Tennis «seniores»: 
Merlo e Davidson 
finale in Florida 
PEBBLE BEACH, 26 settembre 

L'italiano Beppe Merio e l'ame
ricano Sten Davidson si sono qua
lificati par la rtnalo <M toma© 
• seniores » di tennis di Pebbte 
Beaeh battendo rtspettrramento lo 
australiano Rex Hartwlg 6-3, 1-4. 
(V4 e l'americano Larry Hotbasr 
S-3. « . 

ROMA — John Nawcomb* (a sinistra) • Adriano Panatta durante la loro brave • convulsa partita di Ieri. Oggi »l ritroveranno par chiuderà 
Il conto rimatto In aospeto. 

Al cavallo di Roberto Feligioni i sessanta milioni del Gran Premio 

Trapezio sbaraglia il campo 
in un combattuto «Merano» 

II fantino Saggiomo abile nell'evitare il coinvolgimento del vincitore nella caduta di Le Robstan 

SERVIZIO 
MERANO, 26 settembre 

Clamoroso bis di Trapezio 
nel Gran Premio Merano. Il 
vincitore dello scorso anno 
era ancora tra i più attesi tra 
i sedici cavalli scesi in pista 
oggi pomeriggio per disputar
si i sessanta milioni messi in 
palio. Sul suo conto però era
no circolate troppe voci. Il ca
vallo 6 stato malato, non è 
che al 70 per cento della con
dizione. 

Il suo allenatore, Roberto 
Feligioni, aveva il muso lun
go e tutto questo contribui
va a rendere sempre più e-
nigmatico il volto della 37.a 
edizione del Gran Premio, che 
è sempre di per sé un vero 
rebus da risolvere, conside
rata la durezza del suo per
corso (cinque chilometri con 
venticinque grossi ostacoli) e 
le incognite rappresentate 
dalla presenza di cavalli stra
nieri non sempre ben valuta
bili. 

Quest'anno, ad esempio, era
no della partita un francese, 
Tapibreux, sempre all'arrivo 
sulle piste di Auteuil e Claire-
fontaine, ma mai contro av
versari di primissima cate
goria: un neozelandese, Bal
lymore, ben presentatosi a 
Maia con due successi, ma 
bisognoso di terreno molto e-
Instlro e di grande andatura; 
un franco-belga, Mesnil Rovai, 
pure vincitore a Clairefontaine 
e secondo arrivato soltanto 
dieci giorni fa ad Enghen. 

Una opposizione al favori
to solida, anche se non al
tamente qualificata, nelle cui 
schiere bisognava riconoscere 
anche due giovani indigeni, 
Duel e Cantica, forse man
canti un poco di esperienza 
ma ben alleggeriti al peso. 
trovandosi a ricevere ben set
te chili da Trapezio. I/incer
tezza del pronostico era con
cretata sulle lavagne dei book-
makers da quote anche trop
po caute. 

Trapezio. Duel e Ballymo-
re erano offerti, a scelta, a 
due contro uno. Poi Le Rob-

3 * » * & # : È * 

MERANO — Trapezio, al centro delle telefoto, al avvia trionfante al traguardo. 

stan e Cantica erano dati a 
tre, mentre 11 francese Tapi
breux era a quattro contro 
uno. Il che. in un campo di 
sedici partenti, non invoglia 
certo a giocare. 

I dubbi si andavano però 
sciogliendo alla sfilata dei con
correnti. nella quale Trapezio, 
Ubero di fasce, appariva in 
condizione splendente. Eviden
temente Roberto Feligioni ave
va attuato imo splendido lavo
ro di recupero e la generosa 
natura del cavallo aveva com
pletato la sua abile opera. 

Questo Trapezio si annun
ciava veramente come il ca
vallo da battere, quello con il 
quale dovevano tutti fare 1 
conti. E la pista ha dato poi 
ampiamente ragione anche ai 
più ottimisti. 

Splendida la giornata anche 
se il sole è stato spesso na
scosto da una coltre di vapore 
che ha reso caldo e appicci
coso il pomeriggio. Folla da 
record nel recinti dell'Ippo
dromo (sulle tredicimila per
sone), molta animazione nelle 
tribune e agli sportelli del to
talizzatore. Leggermente pe
sante il terreno, come grada
zione quattro. Non abbastan
za molle però da favorire gli 
specialisti delle piste allenta
te, né da compromettere le 
chances dei cavalli che il fan
go hanno in orrore. 

II via non si è fatto aspet

tare. Allo squillo della cam
pana è filato al comando l'in
glese Le Robstan in pista con 
il compito di fare 1 andatura 
al compagno di allenamento 
Ballymore. Nella scia del ca
vallo di Sanlcy Powell si è 
posto Dactilus che precede 
Trapezio, nella cui scia ga
loppano Duel, Mussato. Tapi
breux, Conte Eletrico, Mesnil 
Royal e il resto dei concor
renti. 

Anche sulla prima curva Le 
Robstan insiste a fare da lea
der, tallonato da Dactilus, 
Trapezio e gli altri con Whl-
spin in coda a tutti. Posizioni 
immutate lungo la diagonale 
ascendente e primo colpo di 
scena sulla seconda curva do
ve Dactilus scarta e si elimi
na. I cavalli sfilano ora da
vanti alle tribune con Le Rob
stan su Trapezio che precede 
Duel, Mesnil Royal, Mussato, 
Vaal, Tapibreux, Cantica, Whi-
spln, che ha abbandonato il 
fanalino di coda. Conte Ele
trico, Tahak. Belpigal, Berthe 
Lenoir, Oxtail e Ballymore, 
leggermente arretrato. 

Poi sulla diagonale seguen
te il fattaccio: cade all'oxer 
Le Robstan e Trapezio, che 
Io segue, è costretto a una 
sbandata per non colpire il 
rivale. Il fantino Saggiomo è 
molto bravo nel superare 11 
momento critico e nell'inse-

diare il suo cavallo davanti a 
tutti. 

Conduce cosi Trapezio su 
Duel, Vaal e altri nove caval
li. essendo caduti anche Me
snil Royal e Tahak. Trapezio 
ha ora praticamente in mano 
la corsa, salta con sicurezza 
e deve solo guardarsi da Duel 
che appare come il più duro 
degli avversari da distaccare. 
Sulla retta opposta alle tribu
ne Trapezio è in testa incal
zato da Duel che ha alla coda 
il francese Tapibreux, Belpi
gal e Cantica. 

Così sull'ultima curva i mi
gliori sono selezionati: Tra
pezio, Tapibreux, Duel e Can
tica tra 1 quali deve passare 
la vittoria. Però entrando in 
retta d'arrivo già si profila 
il trionfo di Trapezio. 

Il cavallo della scuderia 
« National ». stacca con autori
tà filando verso il traguardo 
mentre il francese Tapibreux 
segue con molta tenacia ma 
senza esito. Cade invece Can
tica provata dallo sforzo ed è 
Duel che finisce a raccogliere 
la terza moneta. 

Valerio Setti 
37* Gran Premio Merano (SO mi

lioni - 5.000 metri ostacoli). I. Tra-
pezJn della «raderla « National » 
(70 r. Saftinmn): 2. Tapibreux 
(69 F. Prlmel): 3. Dori (63 O. Pa
cifici); t. Ball) more (S7 B.R. 
Timi). Partiti 16. Distanze 5 Inn-
gbezrr. 12,6. Totalizzatore 47. 

IL DOPOPARTITA 

Adriano: 
«Come posso 

dormire 
tranquillo? » 

ROMA, 26 settembre 
Con una rimonta incredibi

le, Corrado Barazzutti aveva 
lasciato credere ai numero
si appassionati presenti sugli 
spalti di poter chiudere il 
conto con l'Australia in an
ticipo, sema attendere l'esi
to del confronto Panatta-Neu-
combe. 

Dopo tre ore abbondanti di 
gioco, con continui capovolgi 
menti di fronte Alexander r 
riuscito a spuntarla, logica 
quindi la delusione del dopo 
partita. Quando Barazzutti vi 
presenta al giornalisti per la 
breve conferenza stampa, mo 
stra evidenti segni di avvili
mento. 

Allora Corrado spiegaci un 
po' questa jvirtlta: « C'è pò 
co da spiegare Ho perso e 
quindi ogni giustificazione vii 
sembra superflua. All'inizio 
Alexander era un mostro Non 
sbagliava una palla ed ino! 
tre poteva disporre di un ser
vizio imprendibile. Per un set 
e mezzo non ci ho quasi ca 
pito nulla, poi nel secondo 
è iniziata la mia fase asceti 
dente. Nel terzo e quarto set. 
finalmente ho cominciato a 
carburare e la rimonta ha co 
mlnciato a concretizzarsi 
Raggiunto Alexander, dopo a-
ver a lungo inseguito ha avu 
to un attimo di rilassamento. 
che è stato fatale. Perdevo 
3-t. ma potevo andare sul .1 2. 
Un "net maledetto me lo ha 
impedito» 

Hat forse avuto ' paura di 
vincere o hai giocato con 
troppa sufficienza, credendo 
di avere in mano il tuo at 
versano?. « Forse la seconda 
ipotesi si avvicina di più al
la verità — dice Barazzutti —. 
Al quinto set mi sono troppo 
rilassato. Mi dispiace per il 
pubblico che ha fatto un ti
fo infernale per me r 

Ma le tenebre notturne finn 
no impedito al numero uno 
del tennis italiano di conqui 
starlo. A dir la verità non è 
stata solo l'oscurità a frena 
re l'azzurro, ma anche un 
Newcombe in gran forma. 

«E' una fortuna che il 
match sia stato sospeso per 
oscurità — commenta Adria
no nella sala stampa —: per 
come si erano messe le cosn 
non c'era da stare troppo al 
legri. Oggi John giocava m 
me un matto. Era scatenato >• 
Ora la sospensione rimanda 
la conclusione a domani 

Chi fra voi due può avvan
taggiarsene maggiormente? 

« E' difficile, rispondere In 
spero soltanto che domani 
Newcombe non serva così he 
ne. Oggi ogni battuta era una 
legnaia e rispondergli era dif
ficilissimo. Certo che se do 
mani entrambi giochiamo in 
questa maniera si va avanti 
per quattro giorni ». 

Come giudica questa repen
tina trasformazione del nume
ro uno australiano? « Questo 
anno lui ha vinto pochino e 
dopo la prova di venerdì non 
poteva fallire anche oggi. Era 
l'ultima occasione per rivalu
tarsi. E' un grande campio
ne. non dimentichiamolo ». 

A molti il Panatta odierno 
è sembrato inizialmente un 
tantino nervoso. Colpa del
l'australiano inaspettatamente 
in palla? s La posta in palio 
era grande e non si pub en
trare in campo a nervi di
stesi. Dopo i primi colpi, i 
primi servizi, però, uno si sca
rica un pochino. Comunque a 
me oggi è sembrato di aver 
giocato bene ». 

Come può dormire Panat
ta con in testa il pensiero 
dell'incontro di domani? • Ma
lissimo. re lo assicuro ». E 
malissimo dovrebbe dormire 
anche Comelli che, con il pro
seguimento della Davis, vie
ne a perdere una trentina di 
milioni. 

Paolo Caprio 

«vate che •••! 

Lo sapevate che il bagagliaio della 127 ha una capacità 
eccezionale? 
Non solo è il più grande tra la vettura di 900 cm', ma è anche 
paragonabile con quello di molti modelli di categorìa superiore. 

Uno si accorge di quanto sia importante il bagagliaio 
quando fa un viaggio in 4 o 5 persone, quando va in ferie 
o semplicemente al mare con i bambini... 

Hat I27s l'auto più venduta in Europa F I A T . 


